
RICHIESTA PER DISPONIBILITA’ 
DA INVIARE ENTRO IL  4 SETTEMBRE 2026
ALL’INDIRIZZO MAIL: albo@odcecbrescia.it

Il/La sottoscritto/a_____________________________________________C.F.________________________ 
con studio in ___________________________________________________________________________
nato a _________________________ il_______________ Iscritto all’ODCEC di Brescia, n. _____________ 
e al Registro Revisori legali al n. ________
ESPRIME LA PROPRIA DISPONIBILITA’
· ad essere nominato quale Sindaco Unico e/o Revisore di S.r.l. ai sensi dell’art. 2477 C.C. c. 5; 
· ad essere nominato quale esperto per operazioni straordinarie dalla Sezione Impresa;
· essere nominato quale Liquidatore di nomina giudiziale dalla Sezione Impresa.
Si impegna a rinnovare a propria cura e spese le idonee assicurazioni per la responsabilità civile e professionale.
Data___________________________             Firma_____________________________________________

L’’art. 2477, 2° comma, lettera c) del Codice civile, prevede per le Srl e per le Cooperative tipo Srl l’obbligo di nomina di un organo di controllo – collegiale o monocratico – o del revisore quando la società abbia superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti:
1. totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro;
2. ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro;
3. dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità.
Ai sensi del 5° comma, nel caso in cui tali imprese non abbiano adempiuto all'obbligo di legge entro congruo termine, la nomina sarà effettuata d’ufficio dal Tribunale delle imprese su richiesta di qualsiasi soggetto interessato o su segnalazione del Conservatore del Registro delle Imprese.
L’art. 2487 prevede che “Salvo che nei casi previsti dai numeri 2), 4) e 6) del primo comma dell'articolo 2484 non abbia già provveduto l'assemblea e salvo che l'atto costitutivo [2328] o lo statuto non dispongano in materia, gli amministratori, contestualmente all'accertamento della causa di scioglimento, debbono convocare l'assemblea dei soci perché deliberi, con le maggioranze previste per le modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto, su:
1. a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità di liquidatori;
2. b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della società;
3. c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del migliore realizzo(1).
Se gli amministratori omettono la convocazione di cui al comma precedente, il tribunale vi provvede su istanza di singoli soci o amministratori, ovvero dei sindaci, e, nel caso in cui l'assemblea non si costituisca o non deliberi, adotta con decreto [2309, 2332] le decisioni ivi previste.

